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Art. 2  Finalità. 

1.  La presente legge, nell'ambito dei princìpi della legge 6 dicembre 
1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), degli articoli 9 e 32 
della Costituzione e delle norme dell'Unione europea in materia 
ambientale e di sviluppo durevole e sostenibile, disciplina l'istituzione e 
la gestione delle aree protette della Calabria al fine di garantire e 
promuovere la conservazione e la valorizzazione delle aree di 
particolare rilevanza naturalistica della Regione, nonché il recupero e il 
restauro ambientale di quelle degradate. 

2.  Ai fini di cui al comma 1, nel quadro della normativa di riferimento, 
la presente legge: 

a)  individua le funzioni della Regione, degli enti locali e degli altri 
enti in materia di istituzione, organizzazione e gestione delle aree 
protette regionali e del sistema della biodiversità della Calabria; 

b)  definisce le misure e gli strumenti per la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico ambientale regionale, assicurandone la 
corretta fruizione da parte dei cittadini; 

c)  persegue la conservazione delle specie di fauna selvatica e 
l'incremento della biodiversità, promuovendo programmi, progetti e 
modalità di gestione idonei al conseguimento e al mantenimento di 
densità ottimali per la coesistenza fra le specie e sostenibili per le 
attività antropiche; 

d)  assicura la salvaguardia dei biotopi, di associazioni di vegetali o 
forestali e di formazioni geologiche, geomorfologiche e paleontologiche 
di rilevante valore storico, scientifico e culturale; 

e)  individua le forme di partecipazione delle comunità locali ai 
processi di pianificazione e di gestione sostenibile delle aree protette 
naturali regionali e del sistema della biodiversità calabrese; 

f)  individua le modalità di diffusione uniforme sul territorio regionale 
delle informazioni relative alle singole componenti del patrimonio 
naturalistico ambientale; 

g)  applica e promuove modelli di gestione ambientale idonee a 
realizzare l'equilibrio tra l'ambiente naturale e le attività antropiche 
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mediante la salvaguardia dei valori antropologici, architettonici, 
archeologici e storici, nonché, delle attività agricole produttive e 
agrosilvopastorali, di agricoltura biologica e agrituristica, nonché di ogni 
altra attività economica tradizionale attualmente in uso, del turismo 
naturalistico e del tempo libero, nel rispetto delle finalità di tutela e 
conservazione naturalistica ivi comprese le attività che, ai sensi 
della legge 18 agosto 2015, n. 141 (Disposizioni in materia di 
agricoltura sociale) e della normativa regionale derivata, l'agricoltura 
sociale esprime nell'ambito dei servizi di utilità sociale, affiancando alla 
tradizionale funzione produttiva, anche legata ai prodotti tradizionali del 
territorio, la capacità di generare benefici attraverso servizi innovativi 
nell'ambito dell'assistenza e del coinvolgimento della comunità; 

h)  promuove il contratto di fiume, di lago e di costa, quale 
strumento volontario di programmazione strategica e negoziata in 
attuazione della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque, della direttiva 2007/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, della direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche e della direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino; 

i)  promuove lo strumento aperto della comunità di energia 
rinnovabile di cui all'articolo 22 della direttiva (UE) 2018/2001, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, per favorire lo 
sviluppo e la coesione delle comunità grazie alla disponibilità di fonti di 
reddito e alla creazione di posti di lavoro a livello locale, aumentare 
l'efficienza energetica delle famiglie e contribuire a combattere la 
povertà energetica; 

j)  favorisce azioni rivolte alla informazione, formazione, ed 
educazione alla sostenibilità. 

3.  All'interno del sistema delle aree protette calabresi e delle strutture 
antropiche si sperimenta un sistema di educazione ambientale basato 
anche su forme di risparmio e produzioni alternative dell'energia 
rinnovabile ecosostenibili, sul riciclaggio dei materiali utilizzati, su 
modelli di raccolta differenziata integrale dei rifiuti solidi urbani, su 
sistemi di riduzione dei rifiuti e degli imballaggi, nonché su forme di 
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incentivazione all'uso dei materiali tradizionali esistenti nell'area sulla 
base di un piano ecologico di rinnovazione degli stessi. Le suddette 
iniziative sono adeguatamente pubblicizzate nel sistema informativo 
delle aree protette calabresi al fine di promuovere una piena educazione 
integrata ambientale. 

4.  Per il conseguimento delle finalità di cui alla presente legge si 
assicurano il coordinamento e la più ampia partecipazione degli enti 
locali, delle forze sociali e del Terzo settore presenti nel territorio, e si 
incentiva la partecipazione degli organismi istituzionali di 
rappresentanza degli studenti della scuola secondaria di secondo grado 
e delle Istituzioni della formazione superiore (Università e Istituzioni 
AFAM) calabresi nell'ambito della loro autonomia (2). 

 

(2) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 7  Comitato tecnico- scientifico per le aree protette e la 
biodiversità. 

1.  Il Comitato tecnico- scientifico per le aree protette e la biodiversità, 
di seguito Comitato, è organo di supporto tecnico-scientifico della 
Giunta regionale per l'attuazione della presente legge e, in generale, 
per la tutela e la valorizzazione degli aspetti naturalistici e della 
biodiversità. 

2.  Il Comitato, nominato dal Presidente della Giunta regionale, è 
composto: 

a)  dall'assessore regionale con delega alle aree protette o suo 
delegato, che lo presiede; 
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b)  dal dirigente generale del dipartimento regionale competente in 
materia di ambiente o suo delegato; 

c)  dal dirigente del settore regionale competente in materia di 
parchi e aree protette o suo delegato; 

d)  dal dirigente generale del dipartimento regionale competente in 
materia di agricoltura o suo delegato; 

e)  dal dirigente generale del dipartimento regionale competente in 
materia di turismo o suo delegato; 

f)  dal dirigente generale del dipartimento regionale competente in 
materia di urbanistica e paesaggio o suo delegato; 

g)  dal Comandante della Regione Carabinieri Forestale Calabria o 
da un suo delegato, previa intesa con l'amministrazione di 
appartenenza (3); 

h)  dal presidente dell'Associazione nazionale dei Comuni italiani, 
ANCI Calabria, o suo delegato; 

i)  dal Presidente dell'Associazione nazionale piccoli Comuni italiani, 
ANPCI Calabria, o suo delegato; 

j)  dal Presidente dell'Unione Province d'Italia, UPI Calabria, o suo 
delegato; 

k)  da un membro designato dall'Agenzia Regionale per la Protezione 
dell'Ambiente della Calabria (ARPACAL); 

l)  da cinque esperti, scelti fra una terna di nominativi, per ciascuna 
delle seguenti figure professionali, indicati dalle università calabresi e 
dagli ordini professionali: 

1)  un esperto in scienze naturali con specifiche competenze in flora 
terrestre; 

2)  un esperto in scienze naturali con specifiche competenze in 
fauna terrestre; 

3)  un esperto in scienze geologiche; 
4)  un esperto in biologia marina; 
5)  un esperto in scienze agrarie e forestali e botanica; 

m)  da due rappresentanti tra quelli indicati dalle associazioni 
ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 
1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia 
di danno ambientale), previa intesa con l'ente di provenienza; 

n)  da due rappresentanti indicati dalle organizzazioni professionali 
agricole maggiormente rappresentative a livello regionale. 

3.  Il Presidente della Giunta regionale può provvedere alla costituzione 
del Comitato quando è pervenuta almeno la metà delle designazioni. 
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4.  I componenti del Comitato durano in carica per l'intera legislatura e 
fino all'insediamento del successivo. La partecipazione è a titolo gratuito 
e non dà luogo a rimborso spese. 

5.  Il Comitato esprime pareri obbligatori su atti proposti dalla Giunta 
regionale con riferimento: 

a)  alla istituzione delle aree naturali protette regionali, nonché alle 
modifiche delle perimetrazioni delle aree protette; 

b)  ai seguenti contenuti: del piano integrato per il parco e del 
regolamento del parco di cui agli articoli 22 e 24; del regolamento delle 
riserve naturali regionali di cui all'articolo 35; delle misure di 
conservazione e dei piani di gestione dei siti della rete Natura 2000 di 
cui agli articoli 54 e 56; 

c)  alla predisposizione e aggiornamento dell'elenco dei geositi di 
interesse regionale di cui all'articolo 61. 

6.  Il Comitato, inoltre: 

a)  rilascia pareri nelle materie di sua competenza, anche su richiesta 
delle strutture regionali competenti, degli enti parco regionali, nonché 
degli enti locali che svolgono attività di gestione nelle aree protette e 
nelle componenti del sistema regionale della biodiversità disciplinate 
dalla presente legge; 

b)  formula proposte in materia di sperimentazione, di ricerca 
scientifica, di informazione, formazione e ambientale e di educazione 
allo sviluppo sostenibile. 

 

(3) Lettera così sostituita dall’ art. 1, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 
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Art. 18  Consulta del parco. 

1.  Gli enti parco svolgono la propria attività garantendo la più ampia 
informazione, improntano l'attività gestionale e le scelte di 
pianificazione e di programmazione alla più ampia partecipazione dei 
cittadini mediante appositi strumenti di informazione e consultazione 
previsti nello statuto. 

2.  Per le finalità previste dal comma 1 l'ente parco si avvale della 
Consulta, organismo propositivo e consultivo, formato da 
rappresentanti delle seguenti associazioni più rappresentative a livello 
locale, previa intesa con gli organismi di provenienza: 

a)  associazioni espressione delle attività produttive del settore 
primario; 

b)  associazioni di attività di promozione turistica; 
c)  associazioni ambientaliste; 
d)  associazioni venatorie e ittiche; 
e)  un rappresentante della Consulta degli studenti di ciascuna 

provincia territorialmente interessata; 
f)  un rappresentante del Consiglio degli studenti di ciascuna 

Istituzioni della formazione superiore (Università e Istituzioni AFAM) 
calabrese (4). 

3.  La Consulta esprime proposte e pareri: 

a)  sui regolamenti del parco; 
b)  sul piano integrato per il parco; 
c)  sui programmi di gestione e valorizzazione del parco. 

4.  I pareri di cui al comma 3 sono adottati entro il termine di trenta 
giorni dalla data di ricevimento della richiesta, trascorso il quale se ne 
prescinde. 

5.  La Consulta del parco è nominata dal Presidente della comunità del 
parco, previa designazione degli organismi di provenienza, ed è 
presieduta dal presidente dell'ente parco che la convoca almeno ogni 
sei mesi. 
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6.  Ai componenti della Consulta del parco non spetta alcuna indennità 
né rimborso spese. 

7.  Le sedute della Consulta sono pubbliche e la sua composizione e il 
suo funzionamento sono stabiliti dallo statuto. 

8.  La Consulta ha durata di tre anni dalla data del decreto di nomina, 
le modalità di designazione e di svolgimento dei suoi lavori sono 
disciplinati da apposito regolamento approvato dal consiglio direttivo. 

 

(4) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 22  Piano integrato per il parco. 

1.  Il piano integrato per il parco è lo strumento di attuazione delle 
finalità del parco e comprende, in due sezioni distinte, gli atti di 
pianificazione e di programmazione. 

2.  I contenuti della sezione relativa alla pianificazione del piano 
integrato per il parco sono quelli di cui all'articolo 12 della legge 
394/1991, nonché : 

a)  la perimetrazione definitiva del parco, seguendo linee 
cartografiche certe individuabili sul territorio; 

b)  la perimetrazione delle aree contigue del parco seguendo linee 
cartografiche certe e individuabili sul territorio e la disciplina delle 
stesse nelle materie e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 32, 
comma 1, della legge 394/1991; 

c)  l'organizzazione generale del territorio e la sua articolazione in 
zone; 
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d)  la disciplina e la progettazione attuativa delle previsioni del piano 
medesimo anche relativamente ad aree specifiche e singoli interventi, 
per quanto necessario; 

e)  specifici vincoli e salvaguardie; 
f)  specifiche direttive per le aree contigue nelle materie di cui 

all'articolo 32, comma 1, della legge 394/1991, cui debbono uniformarsi 
le diverse discipline e i regolamenti degli enti locali anche al fine di una 
efficace tutela delle aree interne al parco che comprende, in particolare, 
la gestione e il controllo della fauna selvatica. A tal fine, gli agricoltori 
e i proprietari di fondi limitrofi alle aree contigue possono intervenire, 
ai sensi e nel rispetto della normativa statale e regionale, per porre in 
essere azioni di contenimento in un'ottica di conservazione degli 
equilibri ecologici del parco; 

g)  la conformazione alla perimetrazione dei pSIC, SIC/ZSC e ZPS 
ricadenti, anche in parte, nel territorio del parco e nelle relative aree 
contigue; 

h)  l'individuazione e la disciplina, per quanto di competenza, delle 
ulteriori componenti del patrimonio naturalistico-ambientale e le 
emergenze geologiche e geomorfologiche ricadenti all'interno del 
parco; 

i)  l'individuazione, la descrizione e la disciplina degli habitat di 
interesse conservazionistico, anche ai fini della redazione della Carta 
della natura di cui all'articolo 3 della legge 394/1991; 

j)  la conformazione alle misure di conservazione dei siti di rete 
Natura 2000 nonché alla pianificazione di bacino e alle relative 
prescrizioni di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 152/2006 (5). 

3.  Il piano integrato del parco si conforma al piano paesaggistico ai 
sensi dell'articolo 145, comma 3, del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e sostituisce i 
piani territoriali e urbanistici di qualsiasi livello, ai sensi dell'articolo 25 
della legge 394/1991. 

4.  Fatte salve le norme di salvaguardia dei piani paesaggistici, la 
sezione pianificatoria del piano integrato per il parco può prevedere 
ulteriori specifiche salvaguardie. Gli enti locali adeguano i propri 
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica alle previsioni della 
medesima sezione pianificatoria del piano integrato per il parco. 

5.  La sezione programmatica del piano integrato per il parco, in 
coerenza con gli strumenti della programmazione regionale di cui 
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all'articolo 9 e nel rispetto dei principi di cooperazione con lo Stato e di 
partecipazione degli enti locali interessati: 

a)  attua gli obiettivi e i fini istitutivi del parco; 
b)  individua e promuove iniziative e attività di soggetti pubblici e 

privati compatibili con le finalità del parco, con specifico riferimento ai 
contenuti di cui all'articolo 14, comma 3, della legge 394/1991, atte a 
favorire lo sviluppo economico, sociale e culturale della collettività 
residente nel parco, nelle aree contigue e nei territori adiacenti, 
comprese le iniziative e le attività idonee a prevenire, contenere e 
mitigare i danni determinati dalla fauna selvatica. Tali attività sono 
coordinate con quelle della Regione e degli enti locali interessati; 

c)  riconosce il ruolo anche delle attività agricole e zootecniche ai fini 
della tutela ambientale e paesaggistica; 

d)  individua le azioni relative alla didattica, alla formazione e 
informazione ambientale e all'educazione allo sviluppo sostenibile; 

e)  può prevedere l'attribuzione di incentivi a soggetti pubblici o 
privati, con riferimento prioritario agli interventi, agli impianti e alle 
opere di cui all'articolo 7, comma 1, della legge 394/1991. 

6.  All'attuazione della sezione programmatica del piano integrato per il 
parco si provvede attraverso il programma annuale di cui all'articolo 28, 
comma 3. 

 

(5) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

 

Art. 30  Norme sul personale del parco. 



L.R. n. 22 del 24 maggio 2023 – Artt. 2, 7, 
18, 22, 30, 33, 42, 48, 58, 59, 60, 65, 68, 79. 

Norme in materia di aree protette e sistema 
regionale della biodiversità. 

 

1.  Al personale dell'ente parco si applica lo stato giuridico e il 
trattamento economico del contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto Funzioni locali. 

2.  Il piano del fabbisogno del personale dell'ente parco è approvato 
dalla Giunta regionale su proposta dell'ente parco nei limiti delle 
disponibilità di bilancio dell'ente e tenuto conto delle specificità 
territoriali del parco. 

3.  Al fine di ottimizzare la spesa relativa al personale delle aree protette 
le stesse possono avvalersi, nell'ambito della propria pianta organica, 
di personale regionale in posizione di distacco funzionale. 

 

(…) 

 

Capo III 

Istituzione e gestione delle riserve naturali regionali. 
prescrizioni 

Art. 33  Istituzione e gestione delle riserve naturali regionali. 

1.  Nel rispetto della strategia europea e nazionale per la biodiversità, 
la legge regionale provvede a: 

a)  istituire la riserva, indicando le finalità, le forme, le modalità di 
gestione e di finanziamento; 

b)  determinare la perimetrazione provvisoria della riserva e delle 
eventuali aree contigue; 

c)  individuare le misure di salvaguardia da applicare fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 35. 

2.  La legge istitutiva assicura la partecipazione degli enti locali al 
procedimento di istituzione e alla gestione delle riserve ai sensi 
dell'articolo 22 della legge 394/1991. 

3.  La gestione delle riserve naturali regionali è affidata agli enti locali 
territorialmente interessati, in forma singola o associata. 
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4.  Gli enti locali ai quali è affidata la gestione possono avvalersi, 
attraverso specifiche convenzioni, di associazioni ambientaliste operanti 
in Calabria, riconosciute dal competente ministero e individuate d'intesa 
con la Regione Calabria. Gli enti gestori possono nominare direttori o 
responsabili della gestione amministrativa seguendo le procedure 
previste dalle normative del comparto enti locali. 

5.  Alla gestione delle riserve partecipano, previa intesa con l'ente di 
provenienza, anche un rappresentante della Consulta degli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado della Calabria e un 
rappresentante del Consiglio degli studenti delle Istituzioni della 
formazione superiore (Università e Istituzioni AFAM) calabresi. Le forme 
di partecipazione sono disciplinate nel regolamento di cui all'articolo 
35 (8). 

6.  Gli enti di cui al comma 3 presentano alla Giunta regionale, entro il 
31 dicembre di ogni anno, una relazione sulle attività svolte. 

 

(8) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 42  Principi per lo svolgimento delle attività di gestione, di 
promozione e di valorizzazione del territorio delle aree protette. 

1.  La Regione attribuisce alla cittadinanza attiva una funzione 
fondamentale per la gestione delle aree protette. Gli enti gestori delle 
stesse aree promuovono azioni rivolte al coinvolgimento delle comunità 
locali, in particolare della popolazione studentesca, nella loro gestione 
e fruizione. La Consulta provinciale degli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado della Calabria, attraverso il coordinamento 
regionale, e il Consiglio degli studenti delle Istituzioni della formazione 
superiore (Università e Istituzioni AFAM) calabresi, previa intesa con 
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l'ente di provenienza, sono direttamente coinvolti nelle scelte 
programmatiche e gestionali delle aree protette regionali (9). 

2.  La Regione e gli enti gestori delle aree protette, nello svolgimento 
delle attività di tutela e di valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale del territorio di competenza: 

a)  operano per la gestione sostenibile delle attività economiche e 
sociali, in attuazione degli obiettivi degli atti generali della 
programmazione regionale; 

b)  aderiscono e promuovono, in attuazione della normativa 
comunitaria e nazionale, la realizzazione di contratti di fiume, di costa 
e di lago, quali strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata, e perseguono la realizzazione delle Comunità energetiche 
rinnovabili; 

c)  adottano, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le iniziative necessarie per il conseguimento 
dell'obiettivo strategico dell'applicazione del metodo dell'agricoltura 
biologica, nel rispetto della normativa comunitaria vigente, da parte 
delle aziende agro-zootecniche che operano all'interno del territorio 
delle aree protette, anche attraverso la promozione dei biodistretti. 

3.  Ai fini di cui al presente articolo, il programma pluriennale di attività 
delle aree protette prevede, tra l'altro, iniziative e interventi per lo 
sviluppo delle attività turistiche ecosostenibili e di accoglienza 
finalizzate, in particolare, al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

a)  realizzazione di strutture e infrastrutture di servizio, di 
divulgazione, di informazione ambientale, di valorizzazione culturale 
delle comunità e delle produzioni agricole zootecniche e forestali, e di 
educazione allo sviluppo sostenibile; 

b)  realizzazione di segnaletica informativa; 
c)  creazione e ripristino di sentieri tematici o escursionistici 

contraddistinti da apposita segnaletica; 
d)  definizione e attuazione di proposte educative, didattiche e di 

divulgazione e sensibilizzazione ambientale; 
e)  acquisizione di certificazioni ambientali; 
f)  percorsi partecipati dedicati; 
g)  partecipazione a forme di gemellaggio o di cooperazione con 

parchi o altre aree protette ricadenti nel territorio regionale ed extra 
regionale; 

h)  uso di sistemi energetici a basso costo ambientale; 
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i)  sviluppo delle tecnologie decentrate per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, incentivando la realizzazione di comunità di energia 
rinnovabile per aumentare l'efficienza energetica delle famiglie, 
contribuire a combattere la povertà energetica, creare coesione sociale 
e sviluppo locale; 

j)  attivazione di strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata attraverso lo strumento del contratto di fiume, di costa e di 
lago. 

4.  Gli enti locali territorialmente interessati possono concorrere 
finanziariamente alle iniziative di cui al presente articolo anche 
mediante la proposta di specifici progetti da realizzare a cura degli enti 
locali stessi con il coordinamento delle competenti strutture regionali o 
degli enti parco interessati. 

 

(9) Comma così modificato dall’ art. 9, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 48  Funzioni della Regione in materia di biodiversità. 

1.  La Regione concorre alla tutela della biodiversità e alla costituzione 
della rete Natura 2000 con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
già a disposizione del dipartimento competente in materia di ambiente 
e, in particolare: 

a)  individua i siti da proporre quali SIC in cui si trovano tipi di habitat 
naturali e gli habitat di specie animali e vegetali di cui agli allegati A e 
B del D.P.R. 357/1997, sentiti gli enti locali e gli enti parco interessati; 

b)  individua i siti da proporre quale ZPS di cui alla direttiva 
2009/147/CE, sentiti gli enti locali e gli enti parco interessati; 

c)  effettua la valutazione periodica di cui all'articolo 3, comma 4-
bis, del D.P.R. 357/1997 e propone al Ministero competente in materia 
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di ambiente l'aggiornamento dell'elenco dei SIC, della loro delimitazione 
e dei contenuti della relativa scheda informativa; 

d)  esercita le funzioni amministrative relative alla gestione dei siti 
della rete Natura 2000 non compresi nel territorio di competenza dei 
parchi nazionali o regionali e, in particolare, attua le misure di tutela e 
conservazione, provvede al monitoraggio di habitat e specie nonché alla 
redazione e all'approvazione, se necessari, dei piani di gestione di cui 
all'articolo 3, comma 4, del D.P.R. 357/1997; 

e)  effettua gli studi sulla biologia e sulla consistenza delle 
popolazioni vegetali e animali e provvede alla cura e all'effettuazione 
delle iniziative di sensibilizzazione rispetto ai valori naturalistici, 
ambientali e della tutela degli habitat e delle specie, con la 
collaborazione dei soggetti gestori dei siti stessi; 

f)  individua con atto della Giunta regionale i soggetti gestori dei siti 
Natura 2000 ricompresi nel territorio regionale; 

g)  in attuazione dell'articolo 4 del D.P.R. 357/1997, definisce le 
forme e le modalità di tutela e conservazione idonee ad evitare il 
degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la 
perturbazione delle specie che hanno determinato l'individuazione dei 
siti della rete Natura 2000 e, in particolare: 

1)  adotta entro sei mesi dalla designazione delle ZSC, le misure di 
cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del D.P.R. 357/1997, nel rispetto delle 
linee guida emanate dal Ministero competente in materia di ambiente; 

2)  assicura per i pSIC le misure di cui all'articolo 4, comma 1, del 
D.P.R. 357/1997; 

3)  esprime l'intesa di cui all'articolo 3, comma 2, del D.P.R. 
357/1997 ai fini della designazione dei SIC in ZSC da parte del Ministero 
competente in materia di ambiente; 

4)  assicura il monitoraggio delle autorizzazioni in deroga 
disciplinate dall'articolo 11 del D.P.R. 357/1997; 

h)  coordina la gestione dei siti del sistema regionale della 
biodiversità di cui all'articolo 6 ed emana direttive e indirizzi agli enti 
competenti per l'esercizio uniforme delle connesse funzioni 
amministrative con particolare riferimento: 

1)  all'attuazione delle misure volte a garantire la salvaguardia e il 
monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di 
cui all'articolo 7, comma 2, del D.P.R. 357/1997; 

2)  alla definizione, per quanto di competenza, di linee guida e 
modelli di riferimento per l'effettuazione della valutazione d'incidenza 
di cui al D.P.R. 357/1997; 
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3)  al coordinamento della diffusione delle informazioni relative al 
sistema regionale della biodiversità, tramite il sistema informativo 
regionale; 

i)  svolge le funzioni di autorità competente per la valutazione 
d'incidenza, ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 357/1997, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 58 della presente legge. 

2.  La Regione, in attuazione della normativa comunitaria e nazionale e 
in applicazione delle convenzioni internazionali, adotta altresì le misure 
di protezione degli habitat e delle specie animali e vegetali, 
provvedendo in particolare: 

a)  a individuare le specie animali e vegetali soggette a regime di 
tutela, con particolare riferimento a quelle vulnerabili, in pericolo o in 
pericolo critico e a promuovere studi e interventi volti alla loro 
conservazione; 

b)  a individuare, per quanto di competenza, i centri per la 
conservazione "in situ" ed "ex situ", la riproduzione, il recupero, il 
ricovero delle specie vegetali e animali di cui alla lettera a) e 
prevedendo, per la detenzione di animali selvatici, la vigilanza 
veterinaria permanente da parte delle Autorità sanitarie locali e il 
riconoscimento e la registrazione nell'anagrafe nazionale, nel rispetto 
dei decreti legislativi n. 134, 135 e 136 del 5 agosto 2022 e dei relativi 
decreti di applicazione (10); 

c)  ad assicurare la conservazione degli ecosistemi e degli habitat; 
d)  a promuovere la valorizzazione e la conservazione delle aree 

caratterizzate dalla presenza di alberi di particolare interesse 
naturalistico, storico, paesaggistico, culturale ed etno-antropologico; 

e)  a promuovere attività didattiche e divulgative volte alla 
conoscenza delle specie oggetto di tutela e alla sensibilizzazione dei 
cittadini. 

 

(10) Lettera così modificata dall’ art. 4, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

 
 

(…) 
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Capo III 

Valutazione di incidenza 

Art. 58  Valutazione di incidenza di piani e programmi (11). 

1.  Gli atti della pianificazione territoriale, urbanistica e di settore e le 
loro varianti, compresi i piani sovra comunali agricoli, forestali e 
faunistico venatori e gli atti di programmazione non direttamente 
connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora interessino in tutto o 
in parte pSIC e siti della rete Natura 2000, o comunque siano suscettibili 
di produrre effetti sugli stessi, contengono, ai fini della valutazione 
d'incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997, apposito studio 
volto ad individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione del medesimo. 

2.  Ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, la VAS 
comprende le procedure di valutazione d'incidenza di cui al comma 1; 
a tal fine, il rapporto ambientale e lo studio preliminare ambientale 
contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stessoD.P.R. n. 
357/1997 così come approfondito e interpretato dalle Linee Guida 
nazionali per la Valutazione di Incidenza (G.U. n. 303 del 28.12.2019) 
e la valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di 
conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure deve dare 
atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di 
informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione 
procedurale . 

3.  La Regione Calabria, con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
già a disposizione del dipartimento competente in materia di ambiente, 
è autorità competente per la valutazione d'incidenza di cui al comma 1. 

4.  Per i piani e i programmi che interessano siti ricadenti in tutto o in 
parte in aree protette nazionali, è comunque sentito l'ente gestore. 

5.  È fatta salva la disciplina a livello nazionale dei procedimenti di 
valutazione d'incidenza di competenza dello Stato per piani e 
programmi riferibili al campo di applicazione della normativa statale, 
comprese le opere destinate alla difesa. 
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(11) Articolo così modificato dall’ art. 9, comma 2, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 
 

(…) 

Art. 59  Valutazione di incidenza di interventi e progetti (13). 

1.  I proponenti di interventi o progetti non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente 
delle specie e degli habitat presenti o necessari alla gestione dei siti, 
ma che interessano in tutto o in parte pSIC e siti della rete Natura 2000, 
o che possono avere incidenze significative sugli stessi siti, anche se 
ubicati al loro esterno, singolarmente o congiuntamente ad altri 
interventi, presentano alle autorità competenti di cui al presente 
articolo, ai fini della valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del 
D.P.R. 357/1997, un apposito studio volto a individuare i principali 
effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. 

2.  L'ente competente all'approvazione di progetti o interventi ubicati 
all'esterno di pSIC o di siti della rete Natura 2000, verifica la sussistenza 
di possibili incidenze sugli stessi, ai fini dell'eventuale attivazione delle 
procedure di valutazione di incidenza. In caso di esclusione 
dell'attivazione di dette procedure, l'ente competente motiva in ordine 
alle determinazioni assunte specificando le ragioni per le quali non si è 
ritenuto di richiedere l'attivazione della procedura di screening di 
incidenza presso l'autorità competente (12). 

3.  La valutazione d'incidenza è effettuata entro i sessanta giorni 
successivi all'acquisizione dello studio d'incidenza da parte della 
struttura individuata per l'espletamento della relativa istruttoria, 
secondo l'ordinamento dell'ente competente e il relativo procedimento 
si conclude con apposito provvedimento. Le autorità competenti alla 
valutazione chiedono una sola volta le integrazioni dello stesso. In tal 
caso, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento delle 
integrazioni. La pronuncia di valutazione di incidenza contiene, ove 
necessario, le prescrizioni alle quali il proponente deve attenersi al fine 
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di migliorare ulteriormente l'inserimento ambientale degli interventi 
previsti, riducendo l'incidenza del progetto o dell'intervento sul sito 
stesso. 

4.  La valutazione di incidenza di progetti sottoposti a procedura di 
verifica di assoggettabilità o a procedura di VIA è ricompresa 
nell'ambito di detta procedura, ed è effettuata, entro i termini stabiliti 
per l'adozione dei relativi provvedimenti conclusivi, dalle autorità 
competenti per le procedure di VIA; a tal fine, lo studio di impatto 
ambientale contiene gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. 
357/1997 così come approfondito e interpretato dalle Linee Guida 
nazionali per la Valutazione di Incidenza (G.U. n. 303 del 28.12.2019) 
e la valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di 
conservazione proprie della valutazione d'incidenza oppure deve dare 
atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di 
informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione 
procedurale. 

5.  La Regione Calabria, con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
già a disposizione del dipartimento competente in materia di ambiente, 
è autorità competente per la valutazione d'incidenza di interventi e 
progetti: 

a)  indicati al comma 4; 
b)  per gli interventi e progetti a titolarità regionale diversi da quelli 

di cui al comma 4; 
c)  per gli interventi e progetti non compresi nel territorio di 

competenza degli enti parco regionali e dei soggetti gestori delle aree 
protette nazionali, o che possono avere incidenze significative sugli 
stessi siti, anche se ubicati al loro esterno; 

d)  per gli interventi di cui al comma 6, qualora non venga 
sottoscritto l'accordo ivi previsto con gli enti parco. 

6.  Sono autorità competenti per la valutazione d'incidenza, nel caso di 
interventi e progetti diversi da quelli di cui al comma 5, previa 
sottoscrizione di accordo con la Regione Calabria: 

a)  gli enti parco regionale, per gli interventi e i progetti localizzati 
in tutto o in parte in SIC o siti della rete Natura 2000 ricadenti nei 
territori e nelle aree di competenza, o che possono avere incidenze 
significative sugli stessi siti, anche se ubicati al loro esterno. In tal caso 
l'ente parco esprime la valutazione d'incidenza congiuntamente al 
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provvedimento di nulla osta ove previsto ai sensi dell'articolo 25, 
comma 3, in applicazione dei principi di semplificazione; 

b)  l'ente gestore dell'area protetta nazionale, per gli interventi e i 
progetti localizzati in tutto o in parte in SIC o siti della rete Natura 2000 
ricadenti nei territori e nelle aree di competenza, o che possono avere 
incidenze significative sugli stessi siti, anche se ubicati al loro esterno. 
In tal caso l'ente gestore esprime la valutazione d'incidenza 
congiuntamente al provvedimento di nulla osta ove previsto ai sensi 
dell'articolo 13 della legge 394/1991. 

7.  È fatta salva la disciplina a livello nazionale dei procedimenti di 
valutazione d'incidenza di competenza dello Stato per interventi e 
progetti riferibili al campo di applicazione della normativa statale, 
comprese le opere destinate alla difesa. 

8.  Per i progetti e gli interventi che interessano siti ricadenti in tutto o 
in parte in aree protette nazionali, è comunque sentito l'ente gestore, 
ai sensi dell'articolo 5, comma 7, del D.P.R. 357/1997. 

 

(12) Comma così modificato dall’ art. 5, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

(13) Articolo così modificato dall’ art. 9, comma 2, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 60  Linee guida e indirizzi in materia di valutazione di incidenza (14). 

1.  La Regione, nel rispetto della normativa statale e comunitaria e dei 
contenuti di cui all'allegato G del D.P.R. 357/1997 così come 
approfondito e interpretato dalle Linee Guida nazionali per la 
Valutazione di Incidenza (G.U. n. 303 del 28.12.2019), nonché nel 
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rispetto delle linee guida nazionali per la valutazione di incidenza 
approvate in Conferenza Stato-Regioni: 

a)  adotta linee guida e indirizzi per le modalità di presentazione 
dello studio, per l'effettuazione della valutazione di incidenza di cui agli 
articoli 58 e 59, e per l'individuazione delle eventuali misure 
compensative, in armonia con le specifiche normative di settore e in 
applicazione dei principi di semplificazione; 

b)  qualora siano state adottate le specifiche misure di conservazione 
di cui all'articolo 54, individua indirizzi, criteri ed eventuali procedure 
semplificate per l'effettuazione della valutazione di incidenza di progetti 
e interventi di cui all'articolo 59. 

 

(14) Articolo così modificato dall’ art. 9, comma 2, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 65  Sanzioni in materia di valutazione di incidenza. 

1.  Qualora i soggetti di cui all'articolo 62, comma 1, accertino violazioni 
delle prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli 
esiti e sulle risultanze finali della procedura di valutazione di incidenza, 
l'autorità competente di cui agli articoli 58 e 59, previa eventuale 
sospensione dei lavori, impone al proponente l'adeguamento dell'opera 
o intervento, stabilendone i termini e le modalità nonché le attività di 
ripristino eventualmente necessarie. Qualora il proponente non 
adempia a quanto imposto, l'autorità competente provvede d'ufficio a 
spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le 
modalità e gli effetti previsti dall'articolo 40-bis della legge regionale 4 
febbraio 2002, n. 8 (Ordinamento del bilancio e della contabilità della 
Regione Calabria) (15). 
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2.  Nel caso di opere e interventi realizzati senza la previa 
sottoposizione alle procedure di valutazione di incidenza o in violazione 
delle medesime disposizioni e nel caso di difformità sostanziali da 
quanto disposto dai provvedimenti finali dei procedimenti svolti ai sensi 
della presente legge, l'autorità competente, valutata l'entità del 
pregiudizio ambientale arrecato e di quello conseguente all'applicazione 
della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la 
demolizione e il ripristino dello stato dei luoghi e della situazione 
ambientale a cura e spese del responsabile, definendone i termini e le 
modalità. In caso di inottemperanza, l'autorità competente provvede 
d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato 
con le modalità e gli effetti previsti dall'articolo 40-bis della L.R. 
8/2002. 

3.  Nei casi di cui ai commi 1 e 2 è altresì prevista la sanzione 
amministrativa di una somma da 1.500,00 euro a 9.000,00 euro. 

 

(15) Comma così modificato dall’ art. 6, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

TITOLO VI 

Servizi volontari di vigilanza ambientale. guardie ecologiche 
volontarie 

Art. 68  Servizio volontario di vigilanza di Guardie ecologiche 
volontarie. 

1.  La Regione promuove la partecipazione dei cittadini, singoli o in 
forma associata, alla salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
naturalistico ambientale calabrese favorendone l'integrazione, nel 
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quadro delle pubbliche funzioni, come membri del servizio volontario di 
vigilanza ambientale. 

2.  Ai fini del comma 1, il servizio volontario di vigilanza ambientale è 
svolto mediante atto di nomina della Regione e previo conseguimento 
della qualifica di Guardia ecologica volontaria, tramite: 

a)  cittadini singoli, su indicazione dei soggetti organizzatori di cui 
all'articolo 70, comma 1; 

b)  cittadini aderenti alle associazioni di volontariato iscritte al 
RUNTS di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117 (Codice del Terzo settore), nonché alle associazioni riconosciute ai 
sensi dell'articolo 13 della legge 349/1986 (16); 

c)  cittadini aderenti ad associazioni agricole o venatorie, che hanno 
regolarmente superato l'esame di abilitazione, nonché al corpo di 
guardie delle associazioni agricole e venatorie. 

 

(16) Lettera così modificata dall’ art. 7, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

  

 

 

(…) 

Art. 79  Tavolo tecnico per l'educazione alla sostenibilità. 

1.  Il Tavolo tecnico è istituito con delibera di Giunta regionale, dura in 
carica cinque anni ed è composto: 

a)  dal dirigente generale del dipartimento regionale competente in 
materia di ambiente, o suo delegato, con funzioni di presidente; 

b)  dal dirigente generale del dipartimento competente in materia di 
Istruzione o suo delegato; 

c)  dal dirigente del settore competente in materia di educazione 
ambientale; 

d)  da tre rappresentanti della REALS; 
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e)  da un rappresentante di ARPACAL; 
f)  da un rappresentante dell'Azienda Regionale per lo Sviluppo 

Agricolo della Calabria (ARSAC); 
g)  dai rappresentati delle aree protette della Regione Calabria; 
h)  dal direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, o 

suo delegato, previo accordo; 
i)  un responsabile, a livello regionale, designato dal 

Raggruppamento Carabinieri biodiversità (17). 

2.  Il Tavolo tecnico svolge le seguenti funzioni consultive in merito: 

a)  al programma regionale di informazione, formazione ed 
educazione ambientale; 

b)  all'andamento e ai risultati del programma regionale di 
educazione ambientale; 

c)  ai servizi e alle attività della REALS. 

3.  La partecipazione al Tavolo tecnico avviene a titolo gratuito e non è 
previsto alcun rimborso spese. 

4.  Ai lavori del Tavolo tecnico possono essere invitati di volta in volta 
diversi portatori di interesse in merito agli argomenti all'ordine del 
giorno. 

 

(17) Lettera così sostituita dall’ art. 8, comma 1, L.R. 27 settembre 
2023, n. 40, a decorrere dal 28 settembre 2023 (ai sensi di quanto 
stabilito dall’ art. 11, comma 1, della medesima legge). 

(…) 
 


